
Padova 8 nicc 
* T r ^ ri —'1 ^ -

i f i ' . 

^ ^ • ^ 

, 1 ^ 1 r i ir 

I promfiri delle industrie 

Pecisamente i progetti sociali 
deirorìor Berti non sonodestinati 
à fare fortuna; cosiccliS a ragióne 

W. possona, chiamare altrettante 
ìstificaziohi. 
L'altro giorno dicemmo della 

légge sugli scioperi; parleremo 
oggi della istituzione dei probiviri, 
avvalendoci jdì quanto scrive in 
proposito l'ottimo nostrq.„cgnfra-
'M^oVAdige di Verona. 
^Ne i nuovi progetti scrive 
questo giornale — noà si parla, 
noti 'm^^de, iiòn si vdbl #H^rè1e 
associazioni operaie le qiialihahno 
per pròprio étatuto il compito d| 
sussidiare i n^ci mancatiti di la
voro : intonazione dettata non da 
altro cbe dalla suprérBl"'avversio
ne del Ministero per la diffusione 
delle società operaie.pxo/'esfiionaZv 
delle trades umons. Questi avvét-^ 
sìòne è spinta a tal segno, essa si 
è''talmente infiltrata nelle tenden-
zo del 'gov0rno,-^dà^...pattarv, quésto 
itti uri campo assai angusto, per 
nqh dire Sbagliato. 

É il campo àrigusto noi lo \e-\ 
d i a o i ò ^ c c i ^ j y l a linee ^iqurei.e 
"soltanto speriamo che i campioni 
della democrazia in Parlamento 
romperanno qualdie l a n c i a , c ^ t r | 
i gretti coricétti, contro le pauròsf 
flgogitazìoni del governo. 

Gretti concettiI Paurose,.escogi-
tàzióhi ! 

— ci diranno i'^ntìstri av^ 
—̂  così definite i 

1 soci dal loro isolamento di fronte 
ai padroni delle industrie, i'iman-
gonò del tutto escluse. E ciò può 
tornare di gravissimo dannò per^ 
jà soluzione della questione so-
ciale. 

È venuto il tèmpo, .in cui si 
deye; i n i i n e t t e ^ e ^ 4r^ondensa-
niento delle passioni egoistiche dei 
lavoranti, fatto ali mfaori di ogni 
pubblicità,ed in UQa atmosfera di 
sospetti, avversione & perllfeiizionl 
da parte del governo, può produrre 
delle gravi esplosiohi^e forse^atìche 

i a distruzione di quell'opera di 
pace ciii niira il governo introdu-
ctffdo i probiviri nelle industrie. 

L'esclusióiié dlìle riosIFé traàes 
^iòns dal Hconoscipento git^ri-
dico ha il suo riscontro nella legge 
SUI probiviri. Anche qui troviamo^ 

^l^he il %i^ te rq i u g e di ign^a^a 
da esistenza di iràdès Mniéfiè ìn< 

m tolìa; ;e crede ohe nessuno in Par
lamento érfupri vorrà ^ricordargli 
llùltMa fase! tdel movimento o p 

zioni operaie e Governo, una lotta 
penosissima che trova riscontri, 
storici salienti-in,,Inghilterra, una 
lotta che noi non sappiamo meelioî ^ 
determinare che ricordando^' ina
nità degli sforzi umani quando con 
essi si voglia opporsi ad impptiiosa 
fiumana in luogo di limitarsi a 
contenerla e dirigerla. 

Ecco a che cosa ci condurrà il 
governo colle sue paure, e coi suoi 
grétti ' prihcipiii« Si dirà forse che 
questi progetti non sono 
cazioni ? . ^ 

..Sarebbe anzi assai poco! T^all 
restrizioni alla libertà individuale^ 
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tanta^sSJhoscenza dei bisogni o-
diernì, non hanno nome. 
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ràio, che Hcohsisté appunto riòllà' 
'^% società operaie téri-:̂  

detiti a promuovere gli interessi 
| hò i layorai i^ i^jh^) :cpii|»ê ^ 
oltreché cernè uòmini. E partendo^, 
da sì deplorevole finzione si;yuole 

Togliamo rìèllé sui ìritegHtà ai te-
legrimmi dell* Ac/riaHco^^à seguenti 
telegrammi sul dolorosissimo incìdente 
fra Lovìto ia Nieotera, le cui prèmease 
abbiamo ieri riferito: 

•!:!WaÌ> 

le arterie che la violenza dei colpi 
aveva troncate. 

Mle^ore.l2J^^ era finito ,e i dae 
.%»r|arì accompagnati dai proprî ^par 
drî nì. poterono tornare alle loro case^ 
medicati alla meglio. 

** ^®ifti*« **«* p a g l i n i 
* Roana 9 /ore 8 a 48 pom.) — I 
giornali pubblica il verbale steso :dai 
padrini che assistettero al duello Ni-
cotera-Lavjto. Ecco il testo completò 
del verbale : 

ia:>IinSottDS(iritti adòtìa îbnò al tlòvére 
dì dichiarare che le trattative per 16 
scontro fra gli on. Ni colerà e Levito 
furono condotte con la massima ca

ciaia; furono recisi ìteridinl 
ter te .Qu6st^r i ta Levito se Vè^prdt 
curata, avendo affórràto con la sìrii-
stra la s'éifg^la di Nicbtera e volen
do tenerla ferma-
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Collegi convocati 

I collegi di Treviso e, Vicehisa 
saranno c^vocat iJ leiorr io 23 pe: 
la nomina di uh deputato. 
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versàrr^-^ cosi aenniie i principi 
fondamentali delle leggi andetjte,,?:, 
E noi diremo loro: Fmchè avremo 
un^governo che disconosce il mo-
vihiénto òj^eràió nelle iSUe>pitireS§ 
centi esplicazioni non pórremo cer
to spei:ai^g. da esso progetti dileggi ' 
migliòri degli attuali. 

Infetti se il Parlamento accet
tasse tale: qual ;è,..il progetto di. 
l^gge per i l ritiòhosbimèhto giÙri-i 
dico delle società di mutuo soc-ì 
corso; syàyrebJftQ cjiiestorisultato^^ 
che molte delle nostre niigliori as
sociazioni non potr^l))Dej:;p'^%uirne| 
ì vÉiritEiggì. La personalità giuridici 

ice il Mmistero ™,^puo es-M 
sere co n.̂ e g u ita Mfì hsiì^rmnte 
dalle società che si-.propongano 
tutti od alcuno: V degli scopi se-*l 
guenti : 
^Riassicurare ai ^òòF un'siìssidio,-
nei casi dì malattia, di impotenza al 
lavoro o|4i;:;veci^y£),ì^.; 

veni re U aiuto a:ÌIé famiglie'deìi^^ 
soci defunti. 

E nòn\alUo,.^,i^oq altro.. 
Cosi--resteranno escluse.^m'Hlt'e 

assocìuzioni operaie ch|,Janno sus
sidi aflMpérai^'eH'alle- loro fami
glie per mancanza di lavoro o per 
traslochi in> cerca di occupazione, 
Così le associazioni Operaie; sem
pre più numerose anche in Italia, 
le quali'si propongono di togliere 

provveder., a .detecinin.&re 4pye § 
quando possano istituirsi :collegi 
di probiviri, e come i : probiviri 
debbano essereJeletti. 

Consoliamoci dóllamàs^irha: trita 
r 

e ritrita dei francesi k^^icrue^cfue 
chose màlhèur est 6o>frConsoUa^g 
moci col pensiero che i r progetto 
Berti possa portarf 
taggipMiri alcuni ceritrid'industrieS 
in l ta l ìa dove IVunionismo operaio 
non abbia ancoramesso salde ra
dici. Là preciSi^te^i^^^Éunici^, 
•quasi non bastassero gli uffiGra 
cui ora attendono, cureranno la 

"icompilazione di due ruoli di elet-
;ton4,P^pitaUsti e qpe^ì , p^r 1)91 
procedere alla scelta,dei probiviri; 

:Ja, forsej, gh operai, perchè divisi 
t e . suddivìsi Jr£^.,.:Ioroyft^saranao. o^-: 
4séqùeti'ti'^lie.it;Sentenze ed,aglr'^ùf>' 
ma conciliativi dei probiviri; mea- ; 
traj^capitalisti, perch^i più QoIti|̂  

gdÌ4tilttiÌ Italia, rioh isdegrieraTlnb 
jg^lJare da, par La ripari co|li ope- | 
i rayln seno ai :òplÌegìo dei prpbi-t 

,iB.fi|j!pil H /̂ ore 250^ r~fhsk Libertà 
pubSicòU seguente raftconÈ^intornoI 
ali'dùéff^ffiia Nicotèra e Levito^ Ve 
lo; riferisco integralmente; 
;yL âppunt(̂ ra,Qnto era perje ore 11 

alJPonttì.di ^erro.^j jgj j VAiham-
bra. ;Gli av,versarì. gjunsero in ? due; 
carrozze coi padrini e 1 meaid. Quin-
diOTrOcedettero insieme verso una 

Ĵ  

villa ai Prati di Castello. 
Il duello ai fece in un pìccolo prato 

JpUlt i un pasinetto. 
Appena messi in guardia gli av-'̂  

versariuSi.sUnciaronoHiiinò contgiwl'àl^ 
ms&i3. , -^ .=v^- i - .nr : - -

^trp&ferocemtìnte, con;!!furia !̂3irtdescrî ;li 
vibile. 

Allora accadde una di quelle cose, 
che disgraziatamente avvengcya^ t,a,)«̂ t' 
volta sul terreno con uomini,di tem 
paramento troppo .boUentÈì̂ oi troppo 
ferocemente irritati. 

yalieria e, t^li rimâ ê̂ pi sul ,ter,rê io,. 
T- Arrivati sul terreno,vii''dÌie padrini 
ricordarono particòtat'mente le regole 
d̂ l̂Ta cavalleria, che i cotóìiatterite 
debbono scrupoloaaméfité osservare é̂  
tra , queste ricprdarono ; quelja, ^J| |L, 
della manp,|3jnìstra non si ,dej)|i|̂ ||fere 
aViJlSh 1US0 siap^r difesa che peroife-
sa, quellFdell' ubbidienza ìrnmedifttà; 
al cdmahdò: ciẐ o, del rispetto ài co 
mandi: m guardia, avanti. 
riCHAl comando avmiit ebbe .lungo 

Tassalto.; tiovito fa ferito al braccio: 
ôl l'aZÉofu comandato dai padrini Da
miani Bi^Botti. Se ribrich^, il Hombat-
timento non /%ipiù 'regolarbj^,p4rch^,. 
Levito investi Nicotèra. Gattaronsi 

I ^ • b • ^ • J 

fra mezzo ad esài i padrini riportan
done'lesione. Ma a causa di q||9t6^-
investimento Nicofcera .riportò ferite 
alla testa ed ài braccio. Lòvitòrsì trb-5 
vp; gravemente ferito alla palma della: 
mano sinistra. 

, - . ^ - - X . 

<I sottoscritti si separarono col 
massimo riguardo fra loro, altaniente 
deplorando 'l' accaduto.,?»,; 

^FirmàtfeBo»a,;,eGiiStc», i)amianif 

-torcottìttììssionb déì'bilandio>S 
pfoWle rblazioriì^àlintìillffi M-
V interno, d i ìS | b e r r a r l l ì ì à M. 
rìna, degli, esteri ede i ragr ico l^^ l 

La discussione comincierà lunedì. 
*ii' 

Le VOCI 

Tutti i giornali .di.Ropà.si-.XJO-
cupan.ódell^incidente^^òvito-Nico-
te,r̂ a. i^e^iiassamiamp,le dolorose 
notìzie in apposita rubrica. 
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•; £»• PpHa e volito 

Da CpstaritinopoX M ^comunica 
telegràficaniente che la Porta pre? 
para una cir&olare, alle t>àto|e 
sullo stato dèirE|illò. E é s a S f W 
ferma i diritti del^sultano suirE-^ 
gittó e èulle proviticie del;,S^u^àq; 

-.•> 

•M. 
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f^ui si par la dollà> causa 

!'.^: 
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f'y.-A^' 

are che Levito rimanesse ferito 
•ir^:^'^:. 
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viri. 
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. Ma si può ammettere sul serio 
gene similmente procederanno le" 
CQS|,j€?|y^:ini^ggìor n^i^ero,d,^}£5; 

: nòstre industrie ? Perchè ciò si 
avverasse, occorrereBbe che g|i 
operai di uno 0 piii CoipunL Rpn 

4sentigsero alcun vincolo di solida-s 
rietà coi loro fratelli res'dentì in 

-.-"• ?ui^y, 

altri Comuni ; che cessassero .di 
esistere le nostre ffiides tmioris, 
le quali sono deatìnate a diveoìrQ.Ì 
per le classi lavoratrici le prime 

Jutr ici dei loro interessi anche al-
:;iUnft!ori,. 0 a dispetlP Mio leggi 
dello Stato, e sempre senza alcun 
limite di territorio. Noi dunque 
prevediamo una lotta fra associa-

subito ;,eTÌ padririi gridarono: alto. 
•—Ma sia cKe l'azione fosse già co-
n^tnciata é /glv^>.iusp|sse impossibile 
troncarla, sia che -non intendesseta; 
tèmpo Taifo dei'|jadrinl^'l3^ 
t̂muo a investire. 

Quel disgraziato alto^ non inteso a 
tempo mancò poco npifi: facesse na-

irscere una battaglia fra duellanti e 

1 . . ' ' 
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;i^i^<^^v^, 
l£omà "J {ore 9poìn)!::MLìberm 

; fàjt la Rassegna^ là Starhpcif tutti tre 
giornali ufficiosi, smentiscono cbe Ca-

^iajaritto flgUpifautore del lib̂ ll(»,„eoa-̂ !' 
: trolNicotera, sia stato nominato calva'̂ ^ 
olière. 

'Bassegna dice ^che- ealabritto 
re lu nominato direttore del SIUII-Ì; 

comio di Crtva dei Tirreni. Ma egli 
aveva titolî  esuberanti SÌ:¥; soggiunge 
\s^Mas3t.gna — era un patrioti.a che ^ 

i--r 

Mna smentita 

•'^m Vienna si considera àss(i!&^. 
mente fantastica là notiz*^ del 
irem|)5,: riguardante la lega segreta 
dl'^.tutte le imcTiiarchiè a protézionei 
del principio^'imónàrchico. 

Eppure il ^acc%?tòn0:..priml 
del Tejwps 4!aveva scritto fino 3111 
Vagosto 1882! 

ìui 
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Parlamento Nazionli 
r :-;i^'^ Camera del Ilepii 

^v^-' ' ' :- '^f"A, 
L;. 9u:bl ìî î arcA^^Xper ^alauni:̂ » 
Il governo borponico.P II c'ornale cUtt̂ ^ 
la testimonianza del profassore To-

,%=^M,̂ #^ ;̂f' 
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padrini. Fortunatamente i medici e 
fi secondi poterono intromettersi ed 
|imp^^^^,^Stì no.^:,|%pl^Ju£Ì,ssii^e,,al-^,^ 
^^eno f^tti':^[^iacenti e fuori d*«gni,̂  
abitudine cavalleresca. 

fti Gli avversare nusbirono feriti en
trambi. Nicotèra ebbe una ferita alla 
testa non grave e un'altra al polaq, 
destro. Lovìto fu ferito al,b/,%q9Ì9 de-> 

*stro ^'|lla oi^go l̂ ifiî r̂a. Quest; uUjmàj; 
ferita# assai graya^Jarbahr^ 

s;«,i^'.>^ai. 

;^ainttura Squarciata. 
Appena si potè ristabilire un poco 

^L-^ j i - ' ^ - l . - -

masini-Crudah, del deputato Da Ren-̂ î 
zia, del senatore ÀtenoIG.^edel sm-. 

#daco attuMe di Càva dai Tirreni. La 
Rassegna dice „iu|jlaa^ che : le fcose.ieÉl 
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di calma, ì medici portarono le loro 
cure ai feriti:* Benché fossĉ ro due e 
un padrino fosse medico, la cosa npn, 
era facue vista la gravità e rampiezza 
delle ferite. 

ra non possiamo dire precisamente 
della loro gravità; forse sono pìù^ 
spaventose che serie. ^ 

Ma tanto all'uno che all'allip, dei 
duèlianti^i'̂ 'mèdicì dovettero àllacciàreP 

''•. spoeta^ ebbé|;̂ uraĵ fdL;.phirtrii,lé̂ ':f̂ ^̂  
rkftlidoeumtìnti; 

• - ^ 

1J^ impreBs ioue 
LMjpRi-essjpne dal duello ,.N]^otera|v 

'•̂ LbvijiO è ig r̂arî issima. In città 'e;'*tillt''̂ ^ 
amera oggi non si parlava d'altro. ? 

Jf giornali si astengono fiaòra daì*'com'-; 
menti. Tutti si limitano a deplorare i 
l'accaduto. 

11 V y il hi* l e. d ti,̂  p ad ri n i p u b b li,c a,|a,̂ p r, 
orar produsse.un impressionò assai sfiill 
vorevole per il contegno dr Lovìto. 

Xe ferite: 
a ferita riportata alta testa da 

Nicotèra va dalla attaccatura dei cap
pelli fino al sopracciglio destro QÌ 
alla cima del naso. £ lung» otto cen
timetri. 

Levito h r la man'ai'̂  sinistra sptf^^ 

•-l-frl 

^^ 

r ] j 

dell 

Aventi svòlge la interrogazione sua 
•;̂  di altri sul contegno, delle autorità 
^̂ pif̂ ijxjoheê  degli agènti della .publica 
Arza nei fatti avven t̂T in provineia 
;df Forli lo scorso,§eJt,tembre. Narrati 
,::! fitti, prega il ministro di frenare™ 
f̂ il soverchio-zelo dei suoi funzionario 
pei;ch4.à.caiisa tmrgliiinia derconti4^ 

-npi).aitritto fra essi e la pópòlazìrtiie 
.̂nella Romagna. Nor* trattasi di poli-
tica che viibìe assolutamente esclusa 

^^nétaltiquestioni ; chiede soltanto mo-
-'»'ltM».Jj?galità,6^C^nestà. 
^^^^Ìfe^Ì4,.d?^WMIesider^ré , che 

...condizionr morali, economiche e poll
iniche d̂wUa RornapiiHn quésta occa-
sio"e d],iji< ŝg r̂à lâ '̂Snf̂ ^ benevolenza 

•fPer '̂*«lÌ?^gP!;ov]rtciauQÌrpa infatti ci-
Uau sono iniziati processi, e non ciò-

va pVèvenHfe sètteH^riOfcflca,! f^tti, 
:;^dirt)ostr<;jhg^n^]^pmizi sì offese W \ 

legge. ParU ench6:dei'òftsi di Forlì, 
•cagionati da insiliti recati allo stenj-

, jna reale. Osserva che le continue in-
giurie con,trQ;n publici agenti, possono 

JlMIlW î̂ f' ' 10̂ 9 anifni. Prega le per-
' sene irifluenti in c[UeÌ, p.aesi dì consi

gliare un contegno meno sprezzante 
,edaiii|ìtìVÌbso.v^so i pulJiltPfcSS?^ 

harì, 
Menti non 4,MM|Mto delle rispo^ 

^«- %. feE£J" ^^^\8^^^pazione di J 
Depjv/ta, dichiarasi esaurita IMnter-
rogaziórie. 

Cosia svelge la sua interrogazione 
suUp^lpioglimento 4el Congresso ao-

'^cìalìsta privato, che ehbe luogo a Ra-



-_ -• 

•r^r--. 
i --' 

piora^^i Violasse 
ennlT^per 

ione di cittadini sociaiillìj rivóla 
ari ohe^ i i o r àWdn 6onpĵ ;ma9Si 

f ^ l ^ e U ^ g g e , nè̂ î proponevansi 
sctfbi dontrari alte .leggi esistenti 
Dice cl*ìruvvi arbitrio; " 

, Depretis àirùostr& che la riunione 
f.aón aveva éaraitertìpriyatOj dichiara 

ofelkpon è favorevola al sistema pre-

4j^Faonza. Da- passo esso si pò 
P'iciljo. privalo' aelV eternità delia 

'•:>^.,ff« 

areflon^e 
mtsencordia 

GttfiXM|L! voterà lé épèàè, ma vof: 
rebbe sapete che cosa sperasi rìco 
8 t l t u Ì r e ^ l U \ v é ^ ^ ' ^ : A r ^ ^ é ' non 
c'è;quésta sperftlff di roWisultàtii 

À.vrete appreso dai gìoriial! l'brfi^!^^ esiterebbe. 

LSSJ 
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eSócontó 
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bile catastrofe 
Mljsua. 
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entlvo, ma vuole reprimere qtiando 
àfjparisca i ^ l i m o t J W b a t o . m o s t r a 
Viilègaiità degli Scopi della riunione 
di; Éavennn, e dice che ii^tende al 
losta e correligionari non sìa appU-
àta^mai altra leQ:ge che la comune. 

Gèsta, ai dichiara non soddisfatto. 
^ Secondi svolge la sua interpellanza 
intorno all'agitazione dei conduttori 
di fondi nella pianura irrigua della 
Lombardia^i# 

flepretis trova molto ardua la que
stione, non di sola sua competenza. 
In ogni modo il concorrere a cercar 
1 rimèdi deve essere opera delle Ò-
pere pie, più che del governo. Qiial-
ĵ hf̂  cosa però può farsi, mitigando 
là tassa di ricchezza mobile e stu
diando come Itìgalnnenta regolar me
glio i con^f f i ìd ' a f a t tò . 

Secondi per ora è soddisfatto. 
Inevasi la seduta alle 5 40. 

adutaal forte della 
Vuoisi che U disgrazia sia 

Btattt occasionata da ii lf^izia nlìili 
costruzione della voltai e per iF pés-
Simo materiale adoperato nella stessa. 
r» Si fa un inchiesta, una delle solite 
inchietìteitanto più che compromessa 
vi è pure I'autorità militare, e poi*., 
tutto svanirà come bolla dì sapone. 

Intanto vi sono quattro vittime che 
gridano vendetta, delle lagrime da a 
sciugare, delle creature innocenti da, 
sfamare. 

I - , , ' . 

Si farà giustizia, sì viit^àj in eoe-
corso dello disgraziate famiglie? £ 
quello che vi dirò in altra mia. 
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D a ^Verona 
Dicembre, 7. 

Il^^pnie Nuovo — Il disastro 

Wemesse 

di Masuà-^ Minime. 
Voi crederete che io sia morto noii 

vedendo 
sono vivo 

'̂ ^4lip.i.. vegeto. 
Eccovi, qui sotto, le impressioni ve

ronesi di questi ultimi giorrii — Ha 
fatto una dolorosa sensazione la deli< 
Jlòraaioné, presa dal Comitato prepo

ni monumento di Garibaldi, di af-
MàAte cioè il lavoro allo scuUoreBor-

La luce elettrjca non .vuol f^irbene 
a Verona; in due esperimenti,.fatti, 
;lfeuno ni teatro r;eO,n*alti^o alta .bir
raria Bauer diede un esito infelicis
simo. 

* 

Sì decanta tanto la Traviata al Hi-
stori che è nna »iesc/n*ni(à tanto„per 
ciWCI com'è per ;Ìa pitoccheria della 
tnìse en scene. — Se sì eccettua la 
sig. Musìani (Vìotetta) tutto il resto 
è^poca, molto poca cosa. S. 

iRaraKìOr 
I -. 

— Il benemer to abate 
ZIrietti di Murano, direttore di quél 
Museo, è morto quasi improvvisamBnte 
ièri ' alidi otto pomeridiane. La sua 

. . . . . i • 1 scomparsa e un lutto per r isola che 
0 miei scritti! disingannatevi, | gjf |^f^ijiettissìma e dei ffiFìnteriHi, 
ivo, sano, robjis&^ lo me- j delle cui industrie, egli :si mostrò sem-

Tolomei: rìrigrazia il conte Oitta-
defia della elegante parola ; rileva poi 
aUSuerzoni chìPin«pgni modo alla 
inunftidevesi^^provvedere per togliere 
un pericolo iiypassàifitUfeìl circuito, 
dell* antico monumentò è ancora a 
trovarsi; deve essere più lontano; i\ 
ritiro della muraglia permetterà nuove 
scoperte. 

Vanitff^i: non^(ii'''cl® questi entu
siasmi ; e poj[^|on à questo il princir-
pio peiWirfarci passare il progetto di 
una gronde strada? Egli in questo 
caso, voterpbba contro. 

Romanin Jacur: protesta contro 
le parole dal Vanzetti ; la Giunti non 
ha mai Botiìntesi : per ora. non pro
pone questa strada : per ora non pro
póne che !• allargamento di#Via Bal
lotte, che à reso necessario per le varie 
ragioni già esposte. ' 
.. Il Consiglio quindi approva le prò-

^gsta della Giunta, corae approverà 
la prosecuziona jdelJa strada prpposta 
già dal grandeiJ^idppelli a destitiàta a 
dare a Padova un nuovo aspetto, spe
cie se coi tram ai saprà Iridare vita 
ai suoi comraarci. 

Fatalità I or sono dieci anni Vi si 
irridava; og^i lo 8teS3Ò*Cons'glio ìn-
cómincias,ai dare esecuzione al proif!̂ | 
getto. ;,• 

nxlo stato distri 
.iirauo,1l,,^.J|gger, 

ai r^tìMTJ^fyBl.consuntivo''1^ 1882* 
d o v é i ^ P % f t ^ t l ^ / i ' tólibrì, della 
é f f t t a , ti Oona'glìò non a l 
in_.htì|Mo; questo argomenM^si tfat^ 

qumdi lunedifl^TO^ìa^duta di 
seconda convocazióne. 

clasaa.Vktial ItóÉE^ò'GìtVilalìlpf! 

Dal n* 4740 i ra ì40j ,Sala td 
B i g l i o ^ . d e l l a ^ | m ^ 3 | ^ ^ 

^ * , ' 

.̂ ^ Dai n. 51 

Piazza .Uiiità 
• — - r . ' i ; ' ! . 

<er 

." ' 

Wmm^ 

Circolo t@ìa. 

• 

m 

•f)e^^^iì^"P^--

l ' I 

Jdilano per la'^sèbiplicissima 
i ^ ^ che questi si è esibito di fare 

un monumento equestre oer la somma 
ODO che hésàuh boz-dl lire 

S l t t i ^ ^ y ^ corrisposto al, prpgramnoa 
al giudizio artistico, della Commis-

ione esamMatrice. P.-f :• !;• fi 

. ' , . ' -:; ,- , ,,.rh -

M P S Ì dice anche che ora salta fuori 
pieduzzì a promettere anch* esso un 

onumento equestre per lire 50,000, e 
MM Comitato oscilla tra i due par 

In sapere a chi affidare il lavoro. ̂  
Ad ogui modo mi pare che il suo 

procedere sia pòco corrotto, peirchè, j 
avendo annullato il primo concorso, 
gi doveva per logica imparzialità a-
prìro un nuovo concorso ed affidare 
JLJavoro ali* espositore del migUore 

pre sostenitore gagliardo. Ci associamo 
iiibl pure al dolora di quegli isolani, j 

R o V I s o . •— Si è svolta ieri davanti 
al Ttibunale di Rovigo la causa pro
mossa contro allò Stato dal primo 
Consorzio dei danneggiati per 1 Taglio 
di Fòssa Polesella, eseguito nel 1882 
air epoca delle inpndàzj()ni.,,„•;; 

;«*fQiiesto Consorziò non' è' qiiello nel 
quale entrano fra i danneggiati i cónti 
PapadFp'òli e che rappresent^a una. 
somma rhaggìore di danni, e , ? ^ ' ' 

. . , 1 difensori on. Crispi e Parenzo 
pronunziarono splendide arringhe. 

Nel consiglio comu-
baie si discusse il bifancio preventivo" 
1884 — ed esso, dòpo alcune osserva-, 
zipnJ,;,f#fÌ5prpyato: 

Entrata L. 5.324,866:35 — nscito 
Lire 4908 569,02 r--v deficienza a Lire 
416,297:33 "̂ da coprirsi coir addizionale 
alia sovraimpo&ta fabbricati e terreni. 
• — - — ^ _ - - - 1 

\ ^ ^ 

•:2--i 

! 

Relatore lo stesso MEoraanin Jacur^ 
àpprovansi sehzà dìsiusliòha le pro
posta per relMirare i palchi per le 
corso in prato (lire 2800) ; per ricol
locare il tetto al magazzino del Oa-
rievone annesso ai pivico ,̂̂ ,Mu3eo (y.i;8j 
45Q0),; par al larga^ym tratto di VU^ 
Sant'Orsola in San Gregorio del su-
btir-bio (lire 1070). 

La Giunta, re'atòre lo stesso Ho-
manin Jicur, propone il tanto sospÌT̂ ^ 
rato e atteso riatto di Via MpJgagS'-
Il c|^l^sigliere Ftià vorrebbe ài sospen
desse la sposa per vedere coma qùeV^ 
1,ratto_sarà riman'efgfatò par là eli-' 
sti:uzione dei tram; Pacchierotti però 
gli osserva come andrebbe assai me
glio che per quella costruzione il ter
reno trovisi consolidato. Ed il Consì
glio approva la spasa in' lire 15.000 
su cui però HÌ introducono econorioìà 
per lire 2500 stanta il trasporto di 
ghiaia dal canale di cìnta del Prato. 
Anzi una voce del pubblico osserva 
al Fuà che, se si fosse ben informato 

fZàfetto. 

[li^affirs Balestrieri cammina a gon-
e vele; oggi è partito i l flf; di Sin

daco della nostra città per Lucca per 

Wii 

pretllSfW*f|ìaiivi concerti coli' as
suntore del Canale Industriale. . 

Se saran rose fioriranno, ma l ' im
pegno morale e..,...4,:materiale preso 
flal' Comune verpo la Ditta assuntrice 
di esborsare un milione sotto certi 
.fincoli di tutela non mi pare sia un 
affare molto -(IOTÌdo per i bOrìtribuenti 
veronesi. 

y? 

Wtìte Nuovo comincia a diven
tar vecchio. Sembrava che nell'aprile 
p, v. esso dovesse essére già ultimato 
nta*;.» 

Sì erano incominciati ì 'lavori dì 
j^^molizione della casa verso la parte 
BÌnistr» del fiume, e ppl^ tutto ad un 

l i f t Si sono smessi, perchè? votUe-
lapesca ! ! Il Municipio se TÌQ tnfi^chxa 
kox continui lagni dei poveri eeercenti 
della contrada di S. Tomaso, danneg
giati nei loro interessi per la man
canza dt^feomunicazione tra Verona e 

Wfbnetta, e purché paghino, egli non 
lipensa più in là. 

Però per iliU'lere la buona fede dai 
BQiei concittadini ha mandato sul pò-
islo 4 uoaniui ed un caporale che Za* 

i n o r a n o a più non posso dietro gli e-
Icavi di fondaclQfnW per le testate dd 
inuovo ponte. 

Se i l ^ continua un pò* di questo 

C o n s l i s l l o C o m u i T a l e , « Y ^ o r -
nata del ̂  dioeniòre/. -^,-Sotìo le 8.30 
pom. quando, letto;4b. verbale della 
precedente sedutay fattoci' appello no-
minale'^^ constatata la presenza di 37 
consigl'eri, si?éntra''heila.discussione. 

Relatóre Romanin Jiicur, si rileva 
la necessità di restauro alle statue 
del Prato della Valle. Sa ne approva 
quindi la spesa in lire 4000. 

" * 

Più ìraportanle argome,|nto si pre
senta quindi alla discussione.,,,.!' rela-
•tore RomanincJdcufcMiieva come ca-
dente sia la mura cne^ cinge l'Arena, 
e ' cadente del pari^'l'ingl'ésso-: per 
piazza Eremitani; come pure quella 
strada, ora detta Ballotte, sia impor
tante pel transito, Proppne„quindi che 
se pe ritiri-' ili,i5^muro, aìlargando la< 

Strada a dodici metri, ricostrueifi-
dolo però p"m bassi e sovraponandóvi 
una cancellata in ferro; anche l'in
gresso sarà un cancello in f-jrroj^fla 
nuova strada chiamasi Via ArMp^'i^'i 
si dispendinn ti/16,000. 

PaccM'eru^^i: applaude e chiede se 
il làtoro sarà'pòritò per la prossima 
fiera al Santo, 

liomardn Jacur: spera di si, se non 
vi saranno ritardi nella approvazione 
dei bilanci. 

Levi Civita^, rimane att^frttW^ià 
casupola che deturpa oggi il piaz
zale? 

Romanin Jacur'. A, 
Cittad'lla Vigodarzare Gino 

in 
guise il suntuoso mcjnumeuto. 

de audituf^ de uisM^^avrebbe rilevato 
14.. cha.̂ U, m fu ormai trasportato 

sùlvsitp,,© quindi la sosperisiyÈi:, sua; 
era venuta..,, dopo ajfatti compiutu 

Il Rooianin lacur,finisce le: ŝ^̂^̂  
,.::-\' I 

lazioni proponendo uno^^^sóambio^ìl 
terréno con Matteo Bró'ccale per téN 
reni attorno al Oirhìtero ; il Broccale 

•—"•^"i^neT 

•f^i4-ii^ 

1,-^y'^ 

dà per lire 701.40 e riceve per., lire 
105140: verserà quindi lire 350 
nelle cassa del Comune. 

LWgge posciìt-:Fanzt»gWpropbneiidp i 
Io svincolo dell impegno assunto i r2 l 
agosto 1874 di un sussidio di 25,000" 
lire a chi concretasse un progetto pel^: 
pubblico bagno. 

Ciò offre argofi^ento'a^'osservazioni • 
di Ciiiadella Gina ̂ flrchè si rialzino 
gU attuali camerini; delFansa^'O che 
prova 1 miglioramenti introdotti nel-?, 
l 'attuale bagno fuori di Porta Sara-i 
cinesca, ove anche quest'anno vi fu
rono 5500 presenze a pagamento e 
lOjOOO gratuitéterà d i ren ine si spen
dono 10,000;Uire lanche per Uno sta-
bili mento btilneario al Civico;-Ospi
tale; a Vanzetti p'er proporre studi 
per eventuale trasporto dell'attuale 
jaagno ; a Trieste à\ divagare alquanto 
e di Rrpcurfti'si una viva replica dal*' 
VahJétti, Tutto fliii colla approvazione 
dello svincolo chiesto dàlia Giunta. 

p 

V 

"̂  

^ • 

BQa la Giunta ad a!^,J(|J|iro 
ani-

altre 

Il preside dichiara a questo punto 
che Si può so.̂ penilerQ per ora la discus
sione yiilla propo.sta tassa pel Museo 
^.:per r aseiourazione dei pompieri in 
caso di morte; il lesooonto morale 

i l Oòisstglìosi ralftò quindi/in se- ^ 
dutft segreta e — presenti 39 condii 
siglieri — elessa a membri del Con
siglio d* amministrazione della Casa 
di Ricovero i sigg. Alessio dott. Gio
vanni, Callegari dott. Francesco; e 
rielesse a membro del Consigliò dì 
amministraziono della Corta Landò 
Correr, Salvadego Giuseppe; a presi-
denta del Consiglio d' amministrazione 
dello Spedala Civile il sig. Maestri 
dott, Eugenio ; Ora mamj)mJal, Censi 
glio suddetto 
Pietro ; estrasse 

ro dal Consigl 
zione dell'Istituto Zitelle Gasparinì, 
Cristina Giuseppe; elessa a membro 
del Consiglio d'amministrazione del 
Monta d' Pietà il aig. Argenti dottor 

• Giulio; e infine alasse a membri dal 
(.Consiglio d'amttìinistrazione della Cas

sa dì Risparmio i sigg. Romanin An-
i drìotti Alessandro, Dolfin Francesco e 

Sagg'ni Angelo, 

•— I soci di que
sto Circolo sono invitati all'adunanza 

T 

generale che avrà luogo lunedì 10 e. 
alle ore otto^é'mQZza- p nella Sala 
dell'Albergo della Croce di Malta per 
dalibararé sulla elezione del deputato ! ^ ^ - ' 

; , • - • • 6 2 * ^ , , ' ' ^ ' éi' *.• -, - • ^ -i waio. 

a^I collegio di Padova, 
Di fronte all'importanza dell'argo

mento, ogni nostra raccomandazione 
perchè nessuno manchi airiiì^^i|o, tor
na inutile. 

; Vièr g l i i n o n d a l i . — Diffidar 
''danneggiati dàlie inondaziòrii là fausta 
notizia che cól giorno 10 (lunedì) in
comincia la spedizione dei mandati di 

t|)^gamento e i pagpoenti stessÌj^|yjo 
a* 34l«Ppt^bre. Ne era tempo dav-

: v a r ó , . ! ' , ; , ; ^ ^ 0 - ' ' " . , • . • • . . . • • ••-,•'.• •• • 

r ' ^ K l e z i o n i p i i l lC ic ì i e . • - -Per ef̂  
f e^ l^^ l l a ieggo 24 s a t t & r é 1882 
N. 999 (Sèria 3) testo unico e del 
R; Decreto 29 novembre u. s. 1694 
(Serio 3.)ji Comizi politici per la e 
lezione di un deputato al Parlamento 
Nazionale del L GoUegio di Padova, 
sono convocati nel giorno di domenica 
16 dìcefitri corrente ed in caso di 

. I h ^ . r • I I 

ballottaggio nella domenica successi-
• - I • . 

va,^aUe ore 9 antimeridiana. 
rfdli^'Èlettori Politici di questo Co-
.munesotio ripartiti in 15 sezioni se-
condó'r Órdine alfabetìcojdei* loro (io-
gnomi e nomi ed il corrispondente or-
dine numerico progressivo, con cui 
sono inscritti nella Usta generale. 
Ogni sezione si raduuerà in una sala 

^leparat^,^,, \ • • 
La costituzione delie sìngole sezioni 

, i t 4 ? 4esignazìone^%Jle :'S|^a P̂ »' •«̂  
rispettiyea4unan,Ztì, appariscono, dalla 

'i^'taballa'cho segua : 
Dai n. 1 al 400, Sala dell'antico 

^onsiglìc^iiyBiazza Unità d'Italia — 
Loggia in Piazza Unità d ' I t a l i^ . , 

-.,:Dul n. 40i;al:n..795,:Sala:aeÌ"Gl!u-
dice Conciliatore nelf Palazzo Muni-
:cipàlV3^^^Vià-^MunicipJó.^ 

^Dal:in. 796 al 1 1 % Saja,^,^pianter-
reno deile scuole neiU Reggia Carra-

I re'ie-^^T^-Corte Arco Valaresso. 
Dal n. 119t.al i585,4Siila a pian-

i^terreno ; delle^ sc^oje. n.ella Reggia, 
^ Carrartìse;;:-™ Via Accademia. 
î MlDal n. 1586 al 1980, Sala principa-

le :al primo piano della scuola Scal
a r l e L Via GohaiiòlA. 

JQal n. 1981 ar 2375, Pjja delle 
scuole .a „^,.;,Francesco al.pianterreno. 

i.^^:|5)'ia'SeÌciato del S,intof 
Dal n. 2376 ftU.^70,iSala di Gin-

In asti c!3̂ ii;!al 1. :> pi ató! n̂ eli a i:;̂ cuo 1 % .nor
mali ftìrti, a S. Francesco — Idem. 

Dal n. 2771 al 3105, Aula lettera 
E al piano terreno nella R. Univer-

^^ ŝiW— Via Università. 
Dal n. 3166 al^SSOO, Aula Uttera 

F al pianLerrano nelU R. Università 
-r- V'^ Università, 

Dalln. 3561 al v3955, Sala di dise
gno nelle scuole Tecniche — Via 
Schiavin. 

Dal n. 3956 al 4350, Sala della clas
se II nel Regio Ginnasio-Liceo — Ri* 
viera S. Giò^r^io. 

Dal n. 4351 al 4745, gala della 

il5533,SììtdflÌlii;óks^ 
se ll.nólle sciati- t f e i ì M I W Ì -
nali Via Rog«tÌ -^ Vm-logati; 

Dal m 553QjLÌ 5883, Siila dei Con
certi nòli'ìUtffib Musicale - V i a 
Maggiore.' .• j ^ v ; . , -.-i , ,-:^ 

Ciascun Elettore riceverà dal Mu 
SicSploU/proprio Certificato d* istìri 
zione nella Lista, sul quale saranno 
indicate la Seziona a cui api?artìene 
e la Sala iia cui dovrà recarsi a vo
tare. 

Nessuno potrà entrare nlff^ salo 
delle adunanze d u r a l e le operazioni 
elettorali, né darà il proprio voto senza 
mostrare il cortificato suddetto. 

JIL Elettori che non avessero rioe-

é 

cupararlo presso questo Ufficio Mu
nicipale di anagrafe durante l'orario 
d'uffì^jp, a noi gìofui dell' elezione 
dalie ore 8 li2 «nt. alle 4 pom. 

— Tanto dice un manifesto dal Sin
daco che riportiamo testualmente. 

l&nnca V e n e t a : cauNa O Ì T I I O . 

^ Continiiò al Ttibunaledi commercio 
di Venezia la càusa intentata da un 
azionista àelia Banca Velata cóntro 
gli amministratori della stessa. Par
larono (misericordia Ii\apriti cielo I) 
quindici avvocati. La sentenza uscirà 

L_ , . ^ , r 

fra un mesa. 
n a n i ^ V e n e t a : p r o c e s s o p e . 

Ofgi avi à luogo a Venezia 
Pfn^ffi-ogatorio dell* ex-contabile G. 
E. Pasetto; se ne attende con ansie-
ta II risultato, poiché qualcuno po
trebbe respirarne e viceversa; in ogni 

\ Tàoào la giustizia inquirente ne avri 
lucei ^ 

lHtitu|o^d<BÌ Ciec lh i . — Ci viene 
riferito, che pel prossimo carnovale 
gli allievi del nostro Istituto dei Cie
chi possano essere impegnati a dare 
in Venezia coricei'tidr pi>nò.forte ed 

^rmoniupjWe^UinieruàXitd^ 
presentazione éòìnicàf alla quale gen
tilmente sì presterebbero alcuni di
lettanti. 

:JPei^'c[uanto -noi: ifliàrao disposti di 
encomiare là Prepositura deiristituto, 
che pensasse di far conoscere, anche 
fuori delle nostre (I9,!|.ra, ì distìnti 
mezzi musicali, e l'abilità stràòi-di-
naria dei nostri Ciechi, non possiamo 

• -''-'li-fi i 'ii- L • • ; ' • •! / ; . . i 

a meno di osservare, quanto sarebbe 
diminuitoci: prestigio'della singolare 
loro abilità, e dall'alta loro scuola 
1'*^'*'^^ si ^i^Ussero Hd ma parte 
cffatto secondaria/ 

•Chi non sa che gli allievi del nò
stro Isti luto, juuii^^bbastanz lodato, 
sono verlipro^ssori.córiiiértisS^ Ohi 
non sa qitàntó infaripèliiiàii essi nella 
rtìùsica, siìano gli allieVi^jdegli altri 
Istituti di Tonno, di Milano, dì>Fi-
renze? 

bbiamo più volte lamentato che 
non siano, fuòri di noi, sentiti; ma 
crediamo che il mandtiilì in giro per 
i^,na,.parte affatto secondaria, sia uno 
sprQPP^ltp,,||j^;Un|^^^ che si f̂  alla 
straordinarietà deìî 'loro mezzi, all'ec-
celìWnza ^d'ella liiro scuola. 

Siamo d' altronde troppo corapene-
trati della saggezza del toro patrono, 
l'Esimio sig. Gasparini, al qual%.,gli 
ailievi del nostro Istituto, devono in 
grandtì: parte la^mirabileMoro riuscì-
. ' ; . , ."---,ì '-i*i ';• . • ^ ^ ' • " f • I T •-

ta, perchè'ih" uria questioni^», come 
questa, egli possa errare, e riteniamo 
ch'egli saprà eventuaimenie revocare 
le disposizioni che fossero per ayven-
tura^stala date a d0trin>,§iio^j,|iel pre
stigio dei suojifdipendenlT, « aii''am-

-'^''^•^[•y.-^^r 

Do 
iziona dèlia nostra città, 
S c r v i x t o t e l e g r a f i e » . — 

menica alle ore 1 pom. un egregio 
avvocato della città spediva a Crema 
un telegramma per urgentissimo af-
farÌ3;:JÌy,RÓ;;àiiei:serà!(venèrdl) quel tele-
gramma non'era pervenuto a desti
nazione. 

È quosto;iil- servizio che ci presta 
lo stiUo ? Noi non powaiamo: che re
clamare vivamente perchè consìmili 
fatti non abbiano a ripetersi. 

-r 

•fcÈJ*-. . 
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WèXr,. 
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ra^ift" r»*fl*i<s^^jVV 

àóllft Università, À n d r # 
Riviera S. Giovanni e jioeya^ 

pre-
ftlteìlo 

in 

jmanto m 
SUO 

; 

to^ ilhè 
t greve. 

tanto freddo, e vuole averlo 

,-,ÙVS^:Ì>. 

e 

.̂ V-̂  
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donna non se lo fece ripetere; 
e oon'aegriò seni' altro ìl*baletot. Ma 

prenderlo ; Jgî à sfato !' altr;o a pian-
iarU dura e cosi beccarsi qtte\ béV-
i'^ftiuto per r Rituale stagione. Il pa
letot valeva una cinquantina di lire, 

m^f t - grande fu la signora'Tessero 
nella pHrle^ di Maria Anionietta. T^ 
flò_pbi entiaaiasmo nelirt scena del 
q S r t ' a t t o , quando Simon impi^ne al-, 
^ R e g i n a di Francia di consegnarglr 
il figlio Delfino^ ed ella resiste e pre-
ca e supplica, ma indarno f i l i e r a in 
«n ironeto d'odio e di disperazione 
grida « Va vile, viley vile ». E uh it^ 
fitante terribilissimo e indimenticab'le*È 

Festeggiato fu il sig. Flòrido Ber-
tini. Sostenne imnfiub'ilmenteja dif
fìcile, parte di Re Luigi XVI. Là sco-
Ila della separazione commosse assjtj|| 
Il Berttni l'esegui alla perfezionQ.i^è|f 
ebbe cinque chiamate. 
o t t i m a la signora Dominici-Alipran.-i;i 
di delia quale e'intratteremo a par
lare in un prossimo artico'o. È Una 
attrice provetta e conscìenziosa. 

Benissimo il. signor Talli nelle vesti 
i Simon; W signor Ferrati nella par 
e di Santerre generale della guardia 

nazionale., 
^Applaudito si fu pure il signor A. 
Rissòne. Imitò assai bene la parte di 
vecchio Mtriistro. Discreti gli altri at-/ 
toriÉ^^^ \ ' , 

Malamente eseguiti gì* intermezzi 
sinfonici. 

A stassera seconda rappresentazione 
M\^S^m<^ Antonietta. « 

l ^ m a r r l m e n t o . — Una povera^ 
serva ha ieri perduto ùia portafoglio 
contenente lire ciiique e centesimi: 

i avesse trovato quell'importo fa
rebbe qpeg^oltremodo meritoria fa
cendoglielo col nostro mezzo ^ | ^ | | p ì* 
tare,,; .. • , '''' 

:;lBtUiitQ m n s l c a l l l Programma 
dQlconcerto che darà là banda dél'̂  
Comune di Padova domani'^aììe ore 
1 alle 3 in Piazza V. E. 
rlf Polki —' Flora — Zavertal. 
2. Sinfonia ? - f Promessi -SBOSÌ — 

, • • • >:. • ' : ' : ' - ' - * « i ' ; ; , i ! . l ! . * 

Ponchielli. 
3 . Pot-pourri -^^^G%iieZmo Teli 

: Rossini., 
4. Mazui'ka — Liicid Piange — Pa 

luaibo. 
5. Danza delle Ore nella Gioconda 

G. Mi^rcia r:^Amore e PatrMrr.GetùmQ. 
Dna a l è d i . — 

rbì circa) cBU^iM^g'^ 
bampnto pftrì'̂ fflî dfil viso. 

C i n q u e l e o n t d i ipiiù. 
W Ttilefóno di Livóriió dril 3 : -

« Pocp^dofiilfcusci^a^del p ó p ^ 
lo stupWJtKskraglio B.chi^il^^oftpttn-
none fìsuono di ruggiti da far rizzare 
i cup-lli anche ad tìn uomo profonda
mente calvo. V 

« r rnggiti si partivan£^dalla gabbia 
dei leoni.,.,,, .̂ ,, : _ „ , _ ^ 

« Di- l i f^Juna meli'oflTquella mu
sica ĈflSR òffAcendo ificco il "direttòró 
sig* Bach di tri^leoncihi edì due leo-
nessine felicemente messe , ali.mojndp 
(4a quella bella leonessa jphe tutti a 
ragione ammirano^ » t̂̂ f̂  -

C a v i t à d i pre*©!Wr:A. Parma 
1 trattava di trHaportare^^cadavere 

vdi una povera donni»'' 
Il parroco della Trinità, che non 

aveva di fronte il (grosso mortorio che 
impingua le prebende, si rifiutò à 
percórrere due passi di strada col 
.corteo delle dolenti compagne.:4ella 
defunta. 

Una salva di fischi salutò il bel 
contegno del prete,, 

tó>,Fisohi salitiBÌDhil 
l i« vlCtlnno d e l l a g u e r r a . ; — 

Sì oàltìòiò che, d,0!ì̂ o.̂ Jnite le guerre 
napoleoniche, n9CMi§,U'Europa per
dette in guerra Ì,762j000 uomini. Nel
la guerra di OFffeit̂ a perirono 256,000| 

^.^ussi, 107.000 Fràhcèsi, 45,000 In
glesi e 1,600 Ita!iKniv,.XM^surrQZÌoné^s 
delia Grecia costò 148,000 vite: quel-w 
la della Polonia 191000. Quella 'dei-
IP Italia del 1859 60 ha tf^ìio 60,000 
Austriaci, 30,000 Francesi,.20,000 sol
dati del R'^Rr.pJtaliano, 14,000 Na-

Ipoletan', 2370'PoutifiGÌì, colla spésa 
di^,485^raiUohÌ.: 

In proporzione degli esercìtl^^jphe 
combattevano, ai fa.Jl conto, che peri 
a Marengo (1800) 1 uomo ogni G, co
me F!^ ia( Ì8 l3)e ;Water ìn t i1 ; i8 l5) ; 
ad MSterlitz (1805)'Ì%u 7; ad Cylàu^ 
(1807) 1,8U 3;^ome in Crimea<1855)ì^^ 
a WrtgramH ogni 9 ; à Roìferinb 1 
ogni H ; a Essiinh (1809),^ Màsknwa 
<1812), a SàiWw* (i86()fi ogni 4. Ih^ 
quest'ultima battaglia di 180,000 Ali-
striaci,ne rimasero 40,000. 

In piàiì8lffd|lla 
BorsajLSfjcUp ordinàrio; Atotìhe,;A-
Suré iìtmKoauzìoriò furono ^prel 

Oàmera' e t(l*r vicinai 
Ville ove dice^asi ohe gli ai^|^h|sj;i|fe, 
dovevano riunirsi. Ma pochi curiosi 
soltanto era presso là Oumera. Bìmo-
Btrazìone dà nessUha parte. 

:m Alla^CPi i i l a 
I"ar lgÌ ,*W^^^Gamcra 

tònsì i crediti^-pel Torikind; 
Discu 
ivi ère 

parla Uingamente sulla vertenza. É^a-
mina il Librf Giallo. Rimprovera il 
Govèrno dì aver nascosto la verità e 
agito senza idée b^n definite. Rifiuta 
il creclito. Charmes difende la condot
t i iJn'Bourrèe. Crìtica le incertezze 
del Govèrno'. Voterà i credili, perchà 
la Francia è irapegnplt ma il govor 

poi le aegU6QtÌM:CòmbÌna 

8J ha oltre 
l^^ > - I 1 -

periodico ftndàto dà F^rt^.^artim ; 
,2. le C o n v e r g a K l o n P i i r U l c l i e 

di Giosuè Garducèi, eìegaritisaìmo vb 
"iume che sarà pubblicato itlhdicem 

re e ch^ per 1 non abbonati costa 
lire q u a t t r o . 

3. il p r o f e i s g o i r n o n i u a l d o , ro-
manzo di Eriripo, Oasielnuovo, che sa; 
rà parimenti pubblicato il 1 dicembre 

i e che per ì non abbonati costerà lire 
' . • • t r e . . • 

, OPPURE/ 
sempre per lire 184, l 'abbonamento al 

n 

', l 

Ji h. 

àgnia JnMae dì ASSIOUBA-
^SlitoNf smxi VITA, costdmm»^^!}^ 

tabìUta in 

^"•^•7 . 

. ^ 5 € A | | U » r o verga t i» &4ty^0i0 
C l u ' « Ì o i i e a l ' 4ii(it'«3rii0##IÌéi;' 

I 7;i 

no deve affrettare Usoluzlg^ne sia mi- j Fro!cassael2huovivolumì (Un volumoal 
litare, sia diplomatica. Deìafissa cri- mese) della Biblioteca 
tìca vivamente la polìtica del Tonkt-
no. Rifiuta ì crediti. La continuazione 
domani. Parleranno Una ventina dì, 
oratori. , 

l i O i i d r a , 9 . — L'Italia ha fatto 
sapere di quòsti giórni che troveran* 
sì rianite, a Singapore par procedere^ 
assieme verso Oanton, Ì\ 'Cristoforo 
Colombo proveniente dall'Italia e la 
Caracciolo proveniente dull* Australia. 

IVew I T o r k , -r^é\. New York He
rald ha^;da Hon J|()rig;, La plebe di 
Canton distrusse il 5 corr. la cftp,peUa 
dei chinesi convertiti al cristianesimo. 
La truppa dispersellàff^Ua* 

P a r i g i , 9 . — La Bapuhlique 
smentisce la notizia del Telegraiìh 
e dice che nessun scambio di , comu-
cflzibne avvenne tra ̂ Tseng e Ferry 
dopo î tgSO novembre. 

I ^ I I F Ì S Ì , / ' * . ^- Un telegramma. 
dell*kminiraKlio Meyer 28 novembre 
dice Courbet riunisce tutte le canno
niere per appoggiare le operazioni. 

P e l S u d a n 
' . . . . I 

C a i r o , T.':r|-3Dicesi che la Porta 
avverit IVIngnilterra che spedirà frega-
teitupche àdiincroOTfé nel mar Rosso. 

; i tondra, ' 'S.^^^Il rimcs ha da Kar-, 
zum:itKovorna ore dì Sennaar,annun-
zia che 5000 abitanti delSennaar, ob
bedendo alle eccitazioni dei Dervìsci, 
litsollevarono in favor6;:-del Madhi; 
500 posseggono dei fucili Bj^mìngton. 

fji'-feTl'P 

) della Biblioteca Fracassa, che 
tanto favore h* saputo meri tare . 

Si prega indicare bene se ai desi
dera la prima o la seconda combina
zione. 
i Ohi volesEieJl Fracassa^étMsfino 
e le due combinazioni di premio cioè, 
la Domenica leUararia ; le Conversa 
ziorii^ critiche ài :Q. -Carducci, il Pro-
f 88or i^pmua^/o di E. Castéihuovp e 
i: 12 volumi della Biblioteca Fracassa 
spedisca alla nostra amministrazione 
un vaglia c i r i i r e » 8 . 

_,Jt^nto per Pana quanto ptìr'^^l'àltra 
di, queste-due combinazioni occorre 
unire una lira per Paìfrancazìone del 
premio* 
Abbonamento semest¥dìe'L. 1 3 

con d i r i t to : 
1. Fracassa ' 
^. Conversazióf^ritiche, di G.^CaP^ 

ducei. 
3. Domenica lefterarii. 

OPPURE 
1. al Fracassa 
%& 6 Volumi •dèlia Biblioteca Fra

cassa, 
ÀbbàhàiWttf^Trimestràle l i . 9 . 

con diriìlo ; 
»i Professor Romualdo, di E. Castel-
- J wIVUOVOV ..:..;.u.-

OPPURE 

SlteteirSQ Gip 1882 . 
Fondo di garanzia. L. 79,3ÌS.882.80 
Reddito annuo . , ,̂ 1»̂ ;̂  15,il2,821.75 
Pagamenti,scadenze", si

nistri, riàcatii p'ù » 128.é00,000.— 
Utili ripartiti di cui'rSO 

"' 0,0 *»gU Assicuruti » 14,125,000. 

Assicurazioni in caso di Mori 
Miste e Rendite,_yUaHzk con 
^cirlecipazione de/PIIO O/o su^li 

Direziono Succursitle in Ital ia , in Fi^ 
renga Via de' Buoni ISf. 4 Pdlazz^ 
Gresham. ' '""" 

Agente Principale in Padova s'g. avv, 
F. Squarcirià, Via Morsari, H. 1118. 

Agente Principale in:iR^<rìgo s'g, c ^ 
Tullio :Mìnéili, Via B.igai. 

Agenzie in tutti i CA{)o!uoghì dì DÌ^Ì 
• s trét to. .^^'^ '3123 

' • ' 

I»l tE: i l ISi%T.& 
^it^f^^'^^^«*?^s^^-j*ss^Bsam, 

-.<• 'if-^ 

di GIUSEPPE INDR2 
Oltie alle spedizioni ali? injfrossò^ 

VENDITA : ANCHE AL MmUTO di 

- .t -hr 

"^ ^ '̂ • 'ii.r^o^.-ì^.^^fitl'-iiii-^'^-n^-j^. ' - I 

otizie 
4- I M . • , 

i l i e n e . 9. — Tricupis sottopose 
alla Camera una convenzione per un 

ft' tre volumi dèlia Biblioteco Fracassa. 
ggiungere per gli abbonamenti se 

mostrali e trimestrali, centesiìni 50 
per ia affrancazione del premio. 

r-i^. 

I l I ' 

iprtiel'̂  » 

^ i ^ 

^^ 

^^^m 

.r>^J-Am^';mr' 

\ I 3 f ..•-J.l 

f : ! 

^ 

n giorno un si-
gubra ruzzola una lunga sca là 'dà ca-
po a fondo, ma non si ta male. 

— Ringrazia lddio,^,gU dice rialzan* 
dulo il portinaio. 

k. , : 

^ 

Seduta d'ieri.alla Camera spleu 
didissìma. * , 

Stupendi i discorsi di Ajvpnti e 
pCosta sugli arbitrii di Deprètis nèl-^, 
^le ;Romagne. . 

11 pubblico dalla tribuna applau*-if 
di ripetiitàrriènte4*due oratoria; 

Ì3' on. Bepretis mostravasì scon
certato. 

(3orfè voce che la f e r i t rSé f lio^' 
• . • - - . % - - • - • . ' . 

Tito desti nei medici qualche ap-
pressione, 

L ' autorità giudiziaria ^procede 
i duellanti, 

.Medici d e l duellojerano gli onor. 
Bertàrii e dótfoì^ Tosi. 

- ^ Regna massima .confusione 
nella cosidetta maggioranzasùrpro-
getto della pùbblica istruzione. 

vi\:v--r^- •-
njm..L4 ^ 4 . 

- . 1 . 

BCC9Z 
Intaht^SYGÌrf! i l i28^ Novc^i^br^ si à 

•^i!^.f-.i~s:-. 

anno, semestre o trimestre, con pr,e-> 
mi^tì(senza — riceverà, aggiungendo 
u n a l i r a al prezzo d'abbonamento,.; 
p'^Cuipìtai}^Fracassala, comiriciaf^ dai.; 
28-novembre scorso. 

.'-"V^ì-

L 

xoutro 

t 

V " ' - > : , 

M AQ ne g u i d e r ò bsne,,,jr.isponclo, 
non m' ha visparmìató!%ìaftimeho u 
scalino I 

aioUeftaird S t a t o C i v i l e 

m 
mài 
I T I --

dil B. 
• ' -

^àscsièe. — Maschi 6 -^ Femmine 1. 
[floi'ti, — Favarini Fortunata, di 

«uni 74, in'iervif^nte, nubile, di ' Pa
dova* — Zag'> Pri?(fuUle fii-'Aridréai 
d'anni 70,...btivaio, coniugato, di Ponte 
b. Nicolo 

> 

•.-=•.- ' -• l - ' l ."" M i : 

c 1 e a: p a Jtn MI 1 
4 

& 

t v t . ^ q > H > 4 > 

: , . "!i .> ,^ |^ t : • 1 ^ 

•*-^*'"l — • - !•—^ » V - > — . 

é^^ 

^^ 

-••A^^h^^mk 

spmm'A e OZI jy OGGI 
JB^^^'-

11 -

Là dram-
1 1 . ' 

l ' o a t r o «Sar ib t t l t l i . — 
s^a^ija.uompagnlii^Tess'ero^'dìrettà'dal
l'artista Florido JBertini rappresen
terà; 

Maria Antonietta — Ore 8. 
-rfnfr?—!T.-"; n+H *v * -^ ' " .> t^—. -

tliiL po' di ii i ifb 

ìàf Villa T o n U e l t n iV atanor». --
fatto è narravo tini •OT'nÌfe>i^4'À 
ed avvenne'i|tìtì;tól#ll^^tlo. 

Certa. G, M., graziosa -e-buona ra-
giizza, era da quitlcbe tempo promeii-
sa spo^a con un certo K. P. Qviesti, 

^P^'-moti^,iì}ÌiWWiliU;i^endoirm 
^̂ ĵ iiLu di parola per p,gii;M,̂ iiRV '̂̂ *altva» 
limlusiingutu dtìiibtìiò di vendicarsi. E 

^ , (Agenzia Stefani/ 
I n c e n d i o ^ a U r u x e l l e s 

.v.:=,-'- :. 

SSrMxollos. H,-— La salà:,dii:let-
tura del Senato è pure distrutta. Tut-
ti 'i'};ministeri sono preservati. Le vit-
time conosciute sono un morto e 
ciriijue 'fenti, Assicurasi che-l'erigi^' 
naie deilla Costituzione ;^|i|documenti 
dell indipendenza del Belgio sono di*t 

,; Strutti. L operazioni dei pompieri è; 
; .̂diffìé'lo càusa il j;ghiaccio. ' ' 
^,.^prwx,«Bp«s, "«. '— h% perdite (}§y 
ì'incbndio sono calcolate 10 milioni* 
di franclii. 

l l rui^ollesf^ 'a. . ^^rMincendio fu | 
flccidtìùtalò- Il fuocop,;fu;;CqcnMpipatb;| 

gli ftUifizi contigui sono preservati. 
U i n i o s t P a x i o i i p ì ^ l P à v i g i | 

I ^ a r i f l V ^ . - •orc^fÌ,27. Furon^'^ 
'«pveai prt̂ y^uBàlmonti per- impedire la 
mtinifastazioutì in piazza dellji Borsa,̂ ,̂ : 
150 amu'die occupano l'interno deUa 

orsa. 1 dintorni della piazza sono ri» 
gbrès^wi^WiÒrvègììatt; - - l f f ' f ^^ 

SpJ.Uo,j,._ 

Ore 2^20. La piazza della borsa èé 
tvanqvnUa. Nyssnn indizio di dimostra
zione. Nit'meròse guardie. 

Ore 2,30. Qualche auunivziùno spe-
ciulnienttì di curiosi; ciualcba arresto. 

i-. , .- j«A '. - j . • AMfx , Come i lettóri vedono, il Capitan 
.prestito'di 170 oiilioni, di cui }iOm Fracassa 0(teQ oombinaziom di, premi 
saranno-assegnati alla sottoscrizione j^avvero eccezionaTi: 
publica che si aprirà solamente, al-
lorchà 1' abolizione del corso forzoso KcCmincìato a pubblicare in appendice 

.iei prodotti delle nuove imposte avran-.f . w • . • 1» . 
:no provato la potenza p^roduttiva ò ., ^^ 3***«* **« '*'*"^"= 
Ja,buonaH6Ìtuazi.one fiaanziaria della î  ''• "MOI» grande romanzo dì Emilio 
Grecia. JipresUto sari impiegato nel- : 2o!a, deV quale, il: Frflcm^ ha la a-
lagolizione del corso forzoso, nefta^sovwy: ^elusiva proprié t r^^er^tuW Italia,. 
venztonedeliéferF^ìe, eneU*'k'i!^éMo chiunque si abboni da adesso — per 
del mateqial^e^deila , macina., IWcorso 
.forzoso si soprinrncijio^ve rae^i ^opp 
la promulgazione d^lla legf^e, che rati-
fica la convenzione. 

B r i n d i s i , 9 . f-U^Sl̂  ^'"àri^oVtit'' 
witv|pJr;^o la fregata' russa Swstlandf^ 

Trovasi a bordo l'ammiraglio T^che-
bisheff, che attende il granduca Paolo. 

Merlino,,'8f,.:r-;- Il principe e la 
;i,!principésì3a ereditari^dTOantmarca ar-
^riveranno q%^p^r:|ap,,J?reve.spggiorr 
no, lunedi.. ."...• 

M a d r i d , 7.:—L,Època smentisce 
imNem'York Herald cirbajV trat tato ' 
à.stìgr̂ qji0,,fra, gp.̂  gn^ A Q^"^f"«^' '"^i^ 
" H e v l i w o v ' " ^ ^ ' 1 1 Reichsanzeiger 
annunzia che .l'imperatore ha amni-
stiato^con^prdine de\ gHbinèHfp.S corr 

^il^ vescovo di ^Limburg^'^'^monsignor;'> 
MBlum.̂ .Èiiaiô  deposto lU vitiù del vér-
édetto giudiziario \ó giugno 1D/7 . 1 
lsa\ritti e privilegi delio St.ito. sospesi 
i;,furonp, ristabiJiM^rielJ>:idiocest'dÌ^'LT^ 

hm^:^ i otigi^j;e4§83, i 
A u l e s s a u d r i i a , 9. "^ Ieri un de^ I 

C a p l t f l l t a C l l i u d r » di s e t i ; di 
feltro^ bassi BÙI fusto di tela; detti dì 
tutto feltro flosci,ji^ri e chiari, fil-
isiuirt per società; C a p p o i l i a l per 
fahciuliì ; C a p p e l l i pe«* «^iser-
d o t M C a p p e l l i dì feltro per si
gnore; verniciati da cocchiere; I tor-
r e t o disseta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so 
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschi veflltùtto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA .quindi c » R I 
LEVÀNTÌSSUiORlSPàR?iIQ,.per ra> 
quirente. {^QQQ 

B o r g o C o d a M u s a , IV. 4 9 & 9 . 

C'èppi grato poter aniiunziare che 
nel nuovo anno pubblicheremo anche 
oltre due rnminzi'dì Oatùlle Mandai, la 
Avventure della signora Casanova oi 
Seinyalty dÌàlHf-.A.:,.yassaUo, due'miuvi^ 
r o f l ; » W ì . p i i t i app,osil.amente.pekSoif 
cctssa, ciré La coimuistd di i^oma.irdiv 
Matilde boraci e Lagrime del prossimi* 
wo, di^GlTÒltmo Ròtfifà. 

^'M^i-
• - M . * - . h — l - ~ - ^ " - . ( * * 1 

Crlt aS>3)ofliatl i n c o r s o i 
OTundo IViliboiiaia&cinto. 

i j , - ; , - • • - - - . • -

u o T u n a o tuuuoiiaia&cinto.svntft^i; 
'^'^:-^mmtì iitsiifìririffiiiraban^ 

"^da 'mf^j :Ca^c^a^sotto c u i r l ^ " ' " 
-vono i l U i o r n o l c , e d , i n u o v i 
oB»l>ouaU souw p r e g a t i d ì a c r i 
v e r o c h i a r o 81 l o r o indir i^r .zo^ 

^ ^ ^ 

9 

Preziosa e^|)a!sai|i^a,4n:dìsp;ensajbila 
; ,̂pjr toeletta e bagni, utilisiiraa per 

allontanare la carie dei danti, appro-
• vata dal Cbnligìio sanitario di Pado
va, ;pi:emiata dalia'Società d'iiVcorag-

. giain^ento nel 1882. 
Inventore e fabbricante d l u t o u i o 

' ' • i v T ; i [ ^ " i : f 3 1 : ' • . i iiiJ ' ' ' ^ ^ ' ' i J ' ' : ' " - - ' ' - - 1 . • I j ' . - . I ' -

. t :^BuIsarcll ife0 Padova, Via dèli' U-
.niveT'siià,;Nv|'0f^ 

Prezzo di ogni Bottiglia L. H, 
Trovasi •vehdibile.iàncbe presso iì 

negozio LQr,enz0 ,DaUa: Baratta,- di
rimpetto, al Caffè Pedrocchi.' , ^,3166 

ì Prima Failirlca faSa i s 
d i f iEO;^ l» : f c a»-%KE %TW. 

IN CANNPD^SULL'OGUO 
l^iS^Tene pronto vasto assortimento in 
"iqualUtVque grandézza per quali tà e 
|p(:ezzitmigi|Qi:i al p-î à^fl.Uf '̂fpl̂ Qrp. 

GVU deposito in BBESÒIà pi;|3Sp il 
•Banco dì Annunci & . £ ì a l o t i t i i Ì Ì . 

y . ; J . . . Ì 

(•é iì%•^^^k^\^=^.••=•'^i'i<?^i^s>k m^i 

U f i n d i s i 

&&: 

^:.:^|iovvLr;:' 

guintT la cor 
^'v6tia^y]ì3%s^i;tp/oit>. ^^^U'ìtmmiraglio ]• 
i^Tschebinscii' ff ,ò partito per Roma, in-

' c o n t r o al gvaiulucii. , 

mid^niemiÌ^:; '0onfeH^riizmtt%^riS84, 
iS^^ànp.lv.^vicepi;fiiifet^,,. 

hS' 

GU.lIUGIOSEliNFALUBilEaiiGARA?lTiTA 
DEI 
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^,::,. Richiaraumo la t ten i ioue dai nostri 
fiett'orT'^sijl segueuie pmspetio di ab* 

boname^itifiiohe pubblichitoinoJ^'rettiC;-
cato di qual.tihe er roive iu°J|Jpt,,jL:. e*'*, 

^fincor^o : a i fepreahiuaio moltre vivu-
rmenle d indicarci, nella donmnda d i . 
abbnnameiUo, a quale deUe combina;-^'-

^^Zigni intendano ooa9orrtìr^,,Qijfe:eyi-
^tarc irregolarità nelle spadizioui, 

n rracass 

l n j i ? ^ r > o ì g A ; s i vende 1 ^ tutte le Farmacie , 
ì^9VJ'ùìRrnsso""'scrìvera'''al"FaVrnacisff & Siitrozsi, dl'^MUj 
• Rroprietavte.c-reparatori deli 'Ecrisontyloru 
Per fssoro certi d'averlo pe- ^d*,^ 
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ciata,:s0gùt3uttì tirnm 
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Anno L. *^0. 

f-?i,-i>i 

. i ' ^ : 

Li't 

J.-Ì.H..vost'rP etoelloiito sLUicifico pei calli ò intnlnientt- osiurito,'VÌ. pre^o man-
uar-iiea-i,otn<?-|'.a)tta f.-^coni. Vesso Uirvi iniumocno riesctì iiiuj-rniraiii'éutV-

I>is•i.l^»:!nltì^,tosa^uta^dov.ì:^ -...-Il^BiiR©-^-

,/^.(m-'rì^^nnacisirTft,ìcatnonica^Si I/iino^'^'i, 
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^^ - SffEmMX>NS^Wi:<^'Vitto: mmovemre 1883. : .• :, 
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4 b 250,86; 107 
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497,05S 

2,070,425 

1,269,149 
. 205,885 

26,906 
40,000. 

L 

786,408 

76 

11 

71 

55 

10 

447,205 

m 
, 412,108 

260 
56,496 

50 955 

)yain«i*avlo esÌBttìnte in Òassa . . . ; ^ \'\ . . L. H 211,807. 

C r è i i K o disponibile a vista 450,055 

25, 

C'ainlilaliBci^fClité iti Portafoglio è scadenti nel 
• t r imes t r ed .og^^ . . . . . . . . . L /2 .m045 .48 L ^ g g ^ ^ 
idem. B più lunga scadenza . ^ . . , . . » 1,196,741,16 W' 
^ n i ^ ì é l p a K i o n i sopra depOf;itì di Fondi pubblici ed 

aiiri Titoffiarantìti (ftiìo^tald, dalle Vthv. e Comuni 
Effc i t l da: incassàfè per conto,terzi ^ . . . . . • 
Beni;sttìbili,4i..proprieVà.4^ . ....w' • - • 

deSt i to (Cf-n'-Pc. del Tesoro Ì8t0-lS64 D 152,703 
«ScIÌo«S*a<oC P '̂es '̂̂ o Blount . . i i 615,125 

e Comunaii 

• - ' ^ 

60 

72 

77 1,848,214 
'feWl .42,200 

255,325 
100,373177 
63,726 51 

4741822 83 

7,178 t9 
49 949 50 

2,104 50 
1,017 Sì 

T i t o l i ("fiAV'Jg^ziofìi.insterprovinc, 1875 » 326,600 
jj • •• ( . » : » 1878 » 
Frovinciaiu^ Prestito della Città dì Vittorio » 

^ ( ><*em Provincia di Fl^-rara i» 
1 2Li'i**^* \> / Obbtigaz. SS, FF. Tqscane » 35().5f0 . » 

eil . « b b l i g a ^ . Prestilo deì iacutà dì Koma> 106,500 . i> 
con gur.;^gover. \ "̂ tfe' '• . , .̂  
A7inni di altT'̂  Bfinche Popolari. . . . . . . . . . . » 
O l t b l i g a v i ò n i con epecie'e ger^nzia . . . . . . . » 

C o n t i c o r r o p i t i con frutto . . . . . . . . . . » 

46 

M.J 

9,095,999 

135,843 

' . - ' h 

9,231,849 
; ^E;^31^W^J; ;£ : , : . 'VÌO=JJ . . Ì , - : Ì , , - ' ; 

01 

92 

93 

liberi e .vòlèritari. , , , . » 

idem Senza frutto 
D e p o s i t i a titolo cauzione . 

idem 
idem in amministrazione 

STcbi to r l diversi per tito'i senza epeciale,classificazione 
Kffcti l m sofìerenza . . . . 

202.310 
18,891 
40.1; 30 
92 000 

140 578 
548 691 
326,600 

i ,000 
45,105 
'99,500 

310,656 
vi.9^,452 

260 
56,496 

- - - r.] 

60 
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48,194 92 
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àfiSWòrl di mobili esistenti 
W é l l i t o r i a n conto coerente qonfjg^riatìzia 
f p e s e stabili ^*amm,ortjz2ar«i '. . ."' . , 

. . . . » 

fiebitiirl ih ContòrAzionì ,. , . . . . . , , . . . > 
vv^smi^oxiom^:\ . . . . . , » 

• • • • , 1, j ' ; 

. . . . . ; . , ;.13^ 
idem idem in sofferenza . . . . . . 

C o n t o iC|»rr<ìnte della Cassa dì Previdenza 
Hr'al'in^^ 

I -

T o t a i r H J É l l ^ À t t i v M à i ; . 
. ••;• p • i . m s • ~""""- ' • • • 

j I- -j • / u vi4inarì& .amminislrazione . . . ^. L. 
«f '^ '«^ i ; l» ' ' ' l " '4 ' ' f ( j . é rd l t r i ì4Wd.ne loór r .é fe . . . . /^-i 
fine delrannungestii^ptH^tH n?ji vi-. 

-

;S{)^se^deI^cqi;r| e . ( ^ . ^ ^ 

\ 1 Sommat ic i . 
i'̂ ^ 

r^ l . ' I -

1,801,902 
137 200 
2ò5,3-2& 
108,147 
60,103 

8 250 
436,181 

- 14,112 
7.812 

50,953 
2,147 

846 

9,051,869 

136.580 
''4,725 

- ' ì ' : 

9,193,iaQ 

23 
51 
i-
50 
28 
89 
50 
EO 
20 
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59, l_«4.y. 
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P A S S I V O 
Capitale Sociale i,ndetermipa(i|?.,diyiso m . N . 
r ;• A zi p n,î  d 81 L. 50 cada^^na . ' ^ . ' . . . 

Saldo da esigare per Azioni emesse . . . 

'm 

1 ^ 

Al 

• « 

i4.::i,02e(,ooo— 
» 7;312.89 

- i l . 
/ - • Capitale tociàle effettivamente ibcsssato. L. .1,0^,^,687.11 

1- ^ 

V,i 

^ • ^ f i ^ i M p 

VM 

^ 11 p̂  

• • ^ ^ 

r iV 
i - t f 

' • - • • / . 
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! ° - J 1 
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1,025,200 
'345,355 

34 989 
3932,680 
»Ì87,781 

47 932 
973 344 

28,768 
1,848214 

142 200 
255,325 

'^66,510 
.22,934 

i r ' - . ". ' 

I . J - . . - . 1..L l - ^ 
-±h-.\'é'i'ì 

8,957,631 

S.?74,211 

86 
42 
27 
33 
40 
82 

11 

9,231,842 
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90 
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26 
'. I .: 

68 
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î̂  

C a p i t a l e sociale sottoscritto. . . . . . . . . *. . . L-
F o n d o riserva . . • • * • . • • • • 

id. id. '.• straord^ihairio . . . , , . . . . . . . > 
n e p o s i t l in Conto,corrente l|bpro . . . . . . . . » 

Î Jem y m p o ^ . . - . . . . . , . • • • - . . . » 
idem a^ rispàrlmio . . . . ĵfe<. . . ;m4iwèi. « 

B i c ó n i d! Cassa nominativi a scadenza fissa Capitale Inter. X; 
C o n t i Coiri^entjl.con i^te.resse . . . . . . . . . 

idem : senza interessi,, . , . . . . . . . 
D c p ^ o s i t a n t i per depositi a ,cauzione, . . . * * . . . 

/idem idem , liberile ivolòlrttàri . , . . . » 
idem idem ...;,iin emmin^sttrazione ••^^^.^SA,,• >. » 

C r e d i t o r i diversi per >ti,tbii senza speciale cl&ssificazÌone'^% 

C o n t o Corrento- .de l la Cassa di Previdenza . . . . » 
'-'-'^-^'-^^ i ìSIonrpréSt i i i airoribró •-/• . . . . . .̂  J 

1,026.000 
,345,723 

^ 34,989 
3.002,239 

190.390 
53,ra 

1,0,02,485 

86 
'42 
45 
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Ì-^A 

1 
45 
17 
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••• 1.1|i _ - I l .1- i 

1 . 1 
i i ^ r 

93 

, f< l l a l e lappile Va^SBtvità I^. 
Tf̂ eridite del cormue (Risconto a favore es. 1883 L. 28.382.20 

t^sercizio dajiquidarsi^kxjtili diversi , . . . » 263,852.60 
m finedellaniiuagest.4 

1 Padova, J dicembre 1,§83. S o m m a Vi. 
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tVV.ì 

6,906 46 
1,801,902 92 

137,200 
255 325 
74,08171 
22,29976 

47,672|5p 
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1 -1. 
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. 'P3 . '= - MOVIMEiSiTO DEI LIBRETTI DI, DEPOSITO DAfedP AL 30 NOVEMBRE 
In conto corrente libero ^ i ì ì t ìcoiaoÀ'è t i^ i t^ . 12, Enfiati N. 15 
In deposito a pisparniio. . . . . > » 14, » » 

. ' . ' 

2 
fi^,';::.^:jAi7-. r 1 ^-jV^VJ'- ' - ìv 

Giornaliere operazioni che vengono, effeU^ate dalla Banca 
I j 

î ' 

\. Accetta versaj^amtì di danaro J a i pro-
fi Soci e da persone estranee alla Società 

cqrrìsi)ondendo y interesse al netto di Rie 
chezza'Mnbile: 
JL) in C o n t o c o r r e n t e lit)era in VigViettì 

di Banca al 3 OÌQ annuo-
» ) i # ' C o n t o c o r r e n t e Ubero in Valuta ef 

fettiva al 21 |2 0 0 annuo, 
e) in » « ^ Ì ^ i l o a Risparmio in Vigliettiìdi 

Banca a r 4 3i4,ÓiO annuo. 
D)in C o n t o c o r r . | J . . | | p o Giro 2 0|0«nnuo. 

2. Emette B o n i 4 i CifMpga nominativi al 
V interesse netto; 
a) 3*Sfi40io con scadenza non infer, a 6 mesi 
h) 4 0|0 » dft 7 a 9 .mesi 
e) 4 i i4 0(0 > da 10 a 12 mesi 

Soci 3. Accorda S c u n t i e F i r é s t ì t i ai 
al 5 i i 2 per le cattibi^lj^flWpim; 4. m^m 
al 6 1i4 per le cambiMÀ^^.J^ * ^ '"®^' 
al 6 3i4 per tutte le operazioni di rinnovo 

qualunque ne sia là scadenza. 1 

'Ì!> 

1 •«,-zr. m^^ ' l ' i ' ' 

•^Tf m ' ? ^ A " : " ' . | ' J . ^ ' . :'-.^-
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^ ^ ^ 3 l ^ . . . j 

^Esilara^e come il piii fino Champagne e non alcooUcay con!enenie'fosfato di 
ferroy calce, é soda, elemmii principali della composizione del sanguej dm. 

' ' ossa e cervello, ' 
-r -7 

j^l^Tff^^^:^,f^ 

Cit lAKlSClÈ! lyiLnc^niia - I lPl ì imiicpsìa — l a CÌ«rogÌ -^ l 
B a n c è d i i i e — la,fallii i n e i p i e u t e . 

Ì . é «lonnc dc lScale ^ l e fanéf i i l lc — 1 ttainliinS — e t u l l i 
é o l o r o ciiL^^èccs4^ita r l c o ^ i l t n l r ^ l pei* Iiil>»<l¥81ììi%ll«a£3lil4> 
1I1SÌ4 SAI^GUft: f a c c i a n o u s o qiiéHllìàià^Mftte d e l l a 

. I m 
f-rJ'-ii' 

•,i..3i^—i-rrr- = •: ' : - . . • _ • . ^ J I . . 

F I 

( 

y h 

\ 

! " • - . " L 
- r --I ' 

•si!é^^?-], 
!(A l̂énda î[;esperito l'psd della t̂̂ ag.OE-

l»OIX3E#^Kìcca,di .fosforose.,.fau-o/cl^i-
micamente. uniti, la trovai ricostituente 
molto assimilabile, graziosa a! palafo. 

cònvEnientissirbà èlle deboli coslituzioni -
ai debilitati da m,t^^tia ed ai bambini 
che la desiderano Vivamente. .,-.̂ ...,.:' 

• • ••Boll .-Angelo'IWasla '"^'^^*' 
Socio Corr. dell* AcMfli^isìS Medica; i 

di Milano 0 
^ . i ^ ^ L ^ ' H . 

m V a l o r e r i n v l g o r a n t e d e l l a ZÓKJDOKi; n o n p u ò e s s e r e c g a a e l i a t o 
«fa «I t i^ i f e r r u g i n o s i : I l f o s f a t o « i r t e r r o i n ensa c h ì i o n i c à m o n t e cÒTO-
b i n a l b n o n è déèé t à i i pon l l l i l é é'^^^^ 

; - .' • I ' - . , 

Milano, oifo^ré 1881. 
Xfxcidone — ^ Z o e d o n e f o r CiTcr 

sono sui giornali scuntifici.e politici, in
glesi e fiìincesì. La stessa parola com-
t^arò ora. ŝ ui giornali italianj^ la 

P M J ^ » > | ^ '* privil^gipiii questa bibita. 
Ora cos*è questo Zoeaojie che si v̂ ede 
ofimiiì dappertutto, diranno inos t r l j e t -
tori ? 

È «nàì'tnupv^a proya,,diciaiino poi, che 
le belle idee italiane, non attecchiscono 

• beneTra noi, ma che all'estero invece 
^ frutti^èàno e ci jjittirnano migliorate. 
' I l Pfóf.,PoUi,cd,me fu detto nè l la .« io . 
graf i to òhe ai lui.i^escritta in quesito 
'iornrtle, ideò ^vnajpoivjer©; y o p i r o -

0c»^ alio ficopp fli dare al nostro erga* 
niiMóiiii&terìftli necessari' aV̂ f̂̂̂ ^̂  
.giore^yiltìppp.v ,M|^,auelift^ 
pesante, poco digeribile, e se teoretica-

; iljen.tBlapparfva jgiustissima, praticamen
te veriivà: poco feefi% accettataci^ 

Ora. eccò^ cbégli Inglesi partendo dai 
^.medesimi prencif|i,i.,^i?^«ì|^i^;,jir^fjbibU^ 

non alcbolicà. 
:^4ggni sbottigli* di'tìiréà^ 1(2 liito còn^ 
tiene mezzo grado inglese di fosfato di 
ferro, CÌTCA ug gf^^x^Ji ff^sf^^o^d^g^alcet 
nohchè fósfàU ai potassa e soda. 

Conterebbe duntìiie gli essAtiziah co 
stituehtifiàél sangue, déi|iii;^rvi| dem,pssa 
in :Condizior4,.4i,i,]c^ii^^g^ 
perche sciolti perfettamente e quindi 
atti'ft ristorare yorèrfnismo. ' ^ ^ 

Alcuni inediQi(i;ingle8T consiglianoi agli 
aiioinalàti, lo. Zoedone quando hannolii» 
sete della febbre,, goffro no dì molattie 
esaurienti e contro i anoressia. I r prof. 
Laurenzi di Roma, Medico Capo, dell' 0 -
spédBl'6'dfclU; Qqnsiqlttiiòne, f«:cef pubbli
che lodi dello,.Zoec?o»ìe, avendolo riqono-
soluto bibita tonica, senza confronto su-
periore alle altre. 

(Annali di Chi'^^cà) 
Dirett. Dott. CB^V. Piinw Schiavardi. 

« Ho sperimentato in. Olìnjte'Pe nella 
pratica privata là ZOEDÓNE, constatan-
done i buoni eiietti terapeutici, come 
ealtmonte del vfiraittì ostinalo nei primi"" 
mesi di gestazione^ e 'come bevaiida ri,-
paratrice. nei casi di e^aur.vmentonervosp^.^. 
cofel frequente à incontrarsi duran,te iì 

.periodo puerperalei^s^iiEhbi sempre cura 
^che la bottiglia fosse messa preventiva-^ 
.ménte in ghlt^cciPj/òotìne si fa>deU resto 
pei* lo .Sjciamppgna, del̂ ciiUale- cr̂ xjp an-j 
cor io. che la Z Ó E D O N È possa essere un 

' feuri'ogato se non altrettanto gustoso certo , 
'**alireltantO utile è'-meno' dispendioso. » 

Firenze, 4^,OtèohreASS^, ^̂  
:Dp;tt..ERìqESTO.,GRASSI-: 

Prof, incaricalo alla Clinica ostetrica 
o* Firenze 

A 

•;?. - n 
: " . ^ l ' . • wSi-

V . - CoDsoleto degli Staìì Uniti dell'AierlGa 
'Milano, ^ luglio iSm. 

ÀI Direttortì'dèlia Fabbrìcà^Itl laàEòe-
" d o n o ••• • • ••-^• '̂MILANO' 

CaroSigiiòrey 
]^oh posso tenermi esprimere 

er^n sOddisfaZioiiré eh' io ho^pfbvato.dSlr 
Tu so della vostra fìaEia^sd^ne »• Come 
una bibita rinfrescante eWi-mforzante è 

riideliziosa e possa ben capire p.erche è 
, già tanto popolare neeli-Statr^UBltr ed 
: in Irigh!lterra.^W^rt5jcotòhderè ai miei 

amicii 
Tutto vostro 

,DuNHAM dott. CRANI, console. 
"l.. :. Viì^s^-Kt^K 

Botna,! agosto 1882. 
Alla Ditta A; MANZONI enC? 

«:,Con fochi epij,,erii]fi;ent( ìiiniit̂ p 
tuto.acaexyv.e, che la X o e d o n e è una 
bibita piacevole, tonic«, senza confronto 
superiore alle altre bibite, capace di arre
care gran giovaménto fni^cè^tèTnfefm 

€(>mm. Prof, . lumi LAURENZI 
Capo delVÒspedaltì della Consoluzione 

ai Boma. 

U n o p u s c o l f l ^ l j i e , r |»^^ | | i es | f iS l f Ì l^dia i ' d e g l i . s c i c n z i a | | ^ . i n g l e s i v i e n e 
s p e d i t o e i & A T l S a cl&i niè f a d o m a n d a . 

Si'vende a X. l^SO Bottiglia grande — L, i. Bottiglia piccola .' 
In/Gasse da 12 Botiìgìfè intierp. a L; i 8 per cassa 4ei^l2;iBot^Ìglie piccole a L. *18 

[Jèr cassetta.;— Siinr^ndoitì^ :pér 13 vetri, granai L. 2 .4C^ 'pe r 12 VRlri-jiiccbli L, 1-80. 
Indirizzare le domBndtìiaHi^ Ditta .^vs»|anmftni e C., MILANO, Yia. ,.del|ft,-,̂ S4là; 

ROMA, stessa Casa, Via, di Pietra, 91, che ne fa spedizione in tutta Italia verso n-
messa anticipata. , . 199 

4i Accorda >u t ie&p» | . | y | j ^ l da S ^.À^Ó 
giorni sopra titoli dello Stato e «opra Viùori 
e Carte indust. ali* interesse del 5 li2 al 6 0[0-

"iStìV 
5. Apre C ó n t i c o r r e n t i verso deposito 

di Valori pubblici e Carte industriali al taeso 
dà 5 1(2 al 6 0,0. 

Esige e paga per cpnto dei Soci verso tenue 
provvigione lanio in PADOVA che nelle altre 
città già pubblicate. 

d'agente di Campagna, da Governante, da 
Istitutrìcé con vitto alloggio e buon sti
pendiò. Altri da : commessi, da fattorini 
d r L . 90 a 12Ó; da magazzinieri, da e-
sattori"^ da contabili da;L..15Q a 200 al 
mese. Rivolgersi aU' ufficio di commissior 
naria, via S. Lazzaro, N. 33, PlacenJBÉi. 

MEGGI 
•^" l - . T , ' - . ' - I 

I ' ' 

•% 

r 

| . , 1 L ' _ | . 

COMMISSIONATO 
, M'o e Casa trasloeati a l i à m , 533 W • 
4ssume comrxiissioni per compre ven

dite, Djaari.a Mutuo, AÌÌìttanze, Sconti 
Cambili, pregando inviare le QggìVTiiŝ .io-
ni direttamente onde evitare ritardi. 

'".Jkv.^;^.^à'^'"r ' ^ V ! ' » ^ ' M ' ' ' ^ ' ' ^ ^ ; Ì ^ * * 

Valore e0ÌUvo dèlie Azió^f'per tutto Tanno in corso L. 66. 
Dividendo 1882 L. 8.50 0/0 pari a L, 425 per Azione. 
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A. FUSARI 

l ! . 
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